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DI COSA PARLEREMO:

●Preparazione della stanza, del cliente e del 

tatuaggio/piercing;

●Dispositivi di protezione;

●Attrezzatura come scegliere?;

●Costituenti inchiostri e normativa;

●Cura e problematiche eventuali.



PRIMA DEL 

TATUAGGIO/PIERCING...

➢ Acquisizione consenso informato dell'interessato all'esecuzione del 
piercing/tatuaggio;

➢ Se minore (non inferiore ai 16 anni) il consenso deve essere 
compilato e firmato da entrambi i genitori;

➢ Nel consenso informare il cliente dei rischi che si corrono 
nell'esecuzione delle suddette pratiche, richiedere se soffre di disturbi 
particolari e informarlo sui prodotti che si utilizzano (quali possono 
causare allergie), come viene praticata la sterilizzazione e indicare 
quali prodotti monouso vengono utilizzati.



ESEMPIO CONSENSO MAGGIORENNI



ESEMPIO CONSENSO MINORI



➢ Valutare lo stato della cute e accertarsi non siano presenti
lesioni,micosi o problemi alla cute in generale;

Micosi pelle

Psoriasi

Vene varicose

Cicatrici fresche

Scottature/bruciature
Superfici con troppi nei



➢ Lavarsi accuratamente le mani con ANTISETTICO
(SEMPRE!!!! PRIMA e DOPO ogni procedura, anche se si usano guanti 

sterili)

ESEMPI DI SAPONE ANTISETTICO



Stiamo per iniziare il tatuaggio

INDOSSO I DPI (dispositivi indivuduali di 

protezione)
➢ Mi lavo le mani accuratamente con antisettico, asciugo le mani con 

carta assorbente, indosso i guanti

➢ Indosso il grembiule (monouso),manicotti (monuso), mascherina 

(monouso) e occhiali protettivi

Guanti Manicotti

Grembiule

Mascherina

Occhiali



➢ Preparo l'area di lavoro (solitamente con il cliente in stanza, per 

mostrargli che tutto è monouso e opero nella massima igiene):

1)Ovviamente l'area di lavoro deve essere pulita e sterilizzata;

2)Protezione degli oggetti e superfici a me vicini e che 

probabilmente devo spostare/toccare o che potrebbero ricevere 

schizzi durante il tatuaggio (lampade, banchetti 

d'appoggio,spruzzetta per lavare il tattoo,boccetti colore, 

lettino/sedia (solitamente con carta apposita)/poggiabraccio o dove 

il cliente viene fatto accomodare, trasformatore...) con pellicola,film 

autoaderenti e tovagliette in tnt;

Pellicola Tovagliette T.N.T Film protettivo autoadesivo + dispenser



Esempio di piano di lavoro



➔Cambio guanti e procedo con la scelta di puntali, tips e aghi, a 

seconda della macchinetta (bobina/rotativa, pen), nel caso siano 

necessari più aghi e più puntali e più macchinette ovviamente mi 

preparo tutto prima e a portata di mano su un piano anch'esso reso 

isolato

Esempi di grip acetalica, acciaio, alluminio e silicone

Tubo in acciaio

+

+ Puntale acciaio o monouso+

Ago MONOUSO



OPPURE

(CONSIGLIATO!!!)

AGHI E GRIP MONOUSO – più sicurezza di igiene e più risparmio



Stessa cosa per le macchinette Cheyenne (Spirit, Thunder, Pen)

Grip non monouso
+

Cartucce apposite di aghi –
NON CONTRAFFATTE

OPPURE

Grip monouso =

Cheyenne Pen o simili – non ha grip monouso ma sono autoclavabili

OPPURE





➢ Preparo la macchinetta precedentemente disinfettata: metto le 

barriere protettive su clipcord con appositi copri clipcord, 

macchinetta con apposite bustine copri macchinetta.

Copri macchinetta

Es. di macchinetta
correttamente isolata

Altra tipologia di copri 
macchinetta –

con elastico

Copri grip Cheyenne o similari

Copri clip cord
classico

Es. di clip cord
correttamente isolato

Rotolo di copri clip cord
da tagliare



➢ Preparo i tappini monouso porta colore e verso la 

giusta quantità di colore: c'è chi copre i boccetti del 

colore per non contaminarli successivamente 

quando probabilmente potrebbe servire altro colore 

e chi come me cambia i guanti ogni volta che deve 

mettere del colore nei tappini;

➢ Preparo un rasoio da tricotomia monouso;

➢ Con un abbassalingua monouso prendo della 

vasellina dal barattolo/crema specifica per tatuaggio 

e lo deposito sul piano di lavoro oppure dalle bustine 

monouso;

➢ Uno o più bicchieri di plastica con acqua distillata 

per pulire eventualmente gli aghi;

➢ Carta per pulire il tattoo e liquido apposito per 

stencil (stencil stuff) o pennarelli appositi per tattoo 

(tombow).



SUL CLIENTE:

➢ Dopo aver preparato tutto cambio i guanti e lavo la zona dove il cliente 

deve fare il tattoo con acqua e sapone antibatterico (green soap), depilo 

(RADETE SEMPRE i vostri clienti, anche se si sono già depilati, con la 

macchinetta potremmo spingere i peli sotto alla cute e creare infezioni) 

e smaltisco subito il rasoio nel contenitore dei taglienti a rischio 

infettivo;



➢ Disinfetto con antisettico (clorexidina, esosan cute, golmar oasis 

medical etc) e attendo che asciughi

➢ Spalmo un goccio di stencil stuff e faccio assorbire al punto 

giusto e applico lo stencil;

➢ Inizio a tatuare.



ACCORGIMENTI VARI DURANTE IL 

TATUAGGIO

➢ Se avete necessità di spostarvi in altre stanze TOGLIETE SEMPRE 

TUTTO (guanti, grembiule, manicotti, mascherina) e rimettetene di nuovi 

prima di ricominciare;

➢ Mettetevi tutto ciò che potrebbe servirvi a portata di mano su una 

superficie isolata correttamente e lavabile;

➢ NON TOCCATE MAI GLI OGGETTI NON PROTETTI CON I GUANTI 

UTILIZZATI CON IL CLIENTE;

➢ Non utilizzate i guanti per prendere la vasellina o la crema per tatuaggio 

(bustine monouso, dispenser o abbassalingua);

➢ Lavatevi spesso le mani;

➢ Se si dovessero rompere i guanti mentre li mettete CAMBIATELI 

SUBITO;

➢ Mai usare mani nude per spostare o toccare oggetti o il cliente durante 

il tatuaggio;

➢ Comportatevi sempre con la massima cautela e come se il vostro 

cliente fosse potenzialmente infetto!



FINE DEL TATUAGGIO
➢ Una volta finito il tattoo lo lavo con cura (acqua e sapone antibatterico) 

togliendo tutto il colore in eccesso e asciugo con carta assorbente;

➢ Spalmo uno strato abbastanza consistente di crema (di solito quella che 

mi rimane sul banchetto) e copro con pellicola oppure lascio asciugare 

bene il tattoo e applico una pellicola autoadesiva e automedicale di 

nome Dermalize;

➢ Saluto il cliente e inizio a pulire la stanza:

➢ Se ho utilizzato bicchieri con acqua all'interno per pulire gli aghi getto 

all'interno di essi un piccolo quantitativo di polvere gelificante (una 

volta gelificato lo getto nel bidone dei rifiuti speciali;



➢ Rimuovere gli aghi e gettarli nell'apposito contenitore (taglienti a 

rischio infettivo);

➢ Togliere tutte le barriere alla macchinetta e gettarle nel 

contenitore dei rifiuti speciali (copri macchinetta, copri clip cord, 

grip se monouso etc);

➢ Togliere tutte le altre barriere(ripiano, lampade, tappini con 

colore avanzato etc etc) e gettarle nei rifiuti speciali;



➢ Cambio guanti e mi munisco di disinfettante (Presidio medico 

chirurgico) e carta assorbente  e pulisco tutte le superfici dove 

ero appoggiato con l'attrezzatura o che comunque ho toccato 

(anche se era coperta da protezioni varie) e spruzzandone un po' 

su un pezzo di carta vado a pulire e disinfettare tutte quelle parti 

della macchinatta dove è possibile farlo;

Esempi disinfettanti

GERMOCID BASIC, NEO STERIXIDINA, ESO S80

+

Importante per i disinfettanti che siano presidio medico chirurgico e che siano appositi c
ontro batteri gram+ e gram-, virus compresi HIV, HBV, HCV (Epatite B e C), Micobatteri,
TBC e funghi (ipoclorito di sodio, clorexidina,cloruro di benzalconio...)



➢ Cambio i guanti, lavo le mani con estrema cura con acqua e sapone 

antisettico e lavo il pavimento con acqua precedentemente preparata 

con disinfettante (presidio medico chirurgico), utilizzate sempre acqua 

fredda in quanto con acqua calda si sprigionano vapori che inalate;

➢ Aspetto che asciughi la stanza e ricomincio tutta la procedura 

CON OGNI CLIENTE.

Esempi detergenti pavimenti

ANTISAPRIL, SUMA TAB D4; NUOVO GERMODETERGENTE



ACCORGIMENTI VARI ALLA FINE DEL 

TATUAGGIO
➢ Prestate attenzione, soprattutto se non siete troppo pratici, agli aghi;

➢ Non forzateli se non entrano nel contenitore dei taglienti ma piuttosto 

cambiate il contenitore;

➢ Prestate attenzione alla macchinetta quando la maneggiate in quanto 

non è autoclavabile e nemmeno ci si può spruzzare il disinfettante 

direttamente sopra;

➢ Se vi si rompono i guanti mentre pulite la stanza cambiateli 

immediatamente;

➢ NON RIUTILIZZARE MAI GLI AGHI SU ALTRE PERSONE, NEMMENO 

SULLO STESSO CLIENTE (non saranno quei pochi centesimi a 

cambiarvi la vita), una volta utilizzati vanno SEMPRE gettati;

➢ Non riutilizzate mai crema rimasta o colore rimasto e tantomeno 

rimetterli nei barattoli di provenienza, una volta usato GETTARE 

SEMPRE TUTTO!

➢ Al termine del tatuaggio lavatevi subito le mani con sapone 

antibatterico e ogni cosa che fate cambiate i guanti.



La cura
➢ Alla fine di ogni tatuaggio procedo sempre con la spiegazione della cura 

al cliente:

1)Non esiste LA CURA ma ogni tatuatore preferisce che il proprio 

tatuaggio venga curato in un determinato modo e dipende da diversi fattori 

tra cui ESPERIENZA, TIPO DI ESECUZIONE, TECNICA etc;

2)Sconsiglio categoricamente l'uso di creme troppo occludenti (una ferita 

più respira e prima guarisce) come ad esempio la vasellina (a volte altera 

anche il pigmento) o creme con fragranze, alcool, cortisone o medicinali in 

genere perchè potrebbero compromettere la perfetta guarigione del tattoo, 

solitamente tendono a far rigettare il colore;

3)Consigliate solo creme o cure che avete testato (solitamente su se 

stessi);

4)Evitare di far lavare il tatuaggio con saponi troppo aggressivi (profumi);

5)Evitare categoricamente piscina, mare, sole diretto, lampade, saune, 

acque termali fino a completa guarigione.



➢ La mia cura:



EVENTUALI PROBLEMATICHE DURANTE LA 

CURA:

➢ Non consigliate MAI creme medicinali o disinfettanti per curare il tatuaggio in 

quanto fanno rigettare il colore, ossidare oppure seccare troppo 

velocemente!!

➢ Il 99% dei casi, se avete operato nella massima igiene, se avete colori 

certificati etc si tratta di un problema di negligenza del cliente (solitamente 

mette troppa crema sul tatuaggio creando evidenti solchi in prossimità delle 

line) la soluzione è tenere il tatuaggio più asciutto!

➢ Crema aftercare sbagliata (vasellina,pasta fissan...);

➢ Sono stati applicati bendaggi e il cliente non è stato attento a toglierli, la pelle 

si è attaccata al bendaggio ed ha strappato via il colore;

➢ Si creano croste quando il tatuaggio non è stato lavato bene dopo la 

sessione oppure si sono indossati abiti sintetici;

➢ Solitamente la zona bassa del corpo (gambe, caviglie, piedi) tendono a 

gonfiarsi e arrossarsi moltissimo a maggior ragione se il cliente fa un lavoro 

in piedi, dopo qualche giorno (5 solitamente) torna tutto alla normalità;



CROSTE: la formazione di croste e arrossamento intorno è dovuta a diversi fattori: il 
tatuaggio è rimasto o rimane troppo umido(troppa crema) o crema sbagliata,

il tatuaggio è venuto a contatto con abiti sintetici oppure il cliente non ha lavato
bene il tatuaggio a casa.

SOLUZIONE: Indagare su cosa ha sbagliato il cliente che il 99% dei casi mentirà
Spudoratamente, continuare con la consueta cura, lavare poche volte al giorno (2), asciugare e 

mettere un leggerissimo strato di crema, deve essere appena lucido.
A guarigione avvenuta sicuramente necessiterà di un ritocco.



ALLERGIA AL PIGMENTO: Non mi è mai capitato, non a me personalmente ma 
ho visto tatuaggi vecchi alla quale si è verificato questa reazione, se utilizzate colori certificati

e venduti da professionisti del settore difficilmente vi capiterà, se vi capiterà non ci sono soluzioni
se non il laser.

Solitamente è bene fare attenzione ai colori soprattutto ai rossi quindi sconsigliare tali tatuaggi 
a chi ha allergie specifiche (mandare sempre da un dermatologo chi ha dubbi 

su ipotetiche allergie).
Si manifesta solitamente con delle bolle come vesciche in prossimità del colore che ha fatto

reazione; nei tatuaggi vecchi invece si manifesta con un notevole rialzamento della zona.



RASH CUTANEO: mi è capitato una sola volta, per colpa di una reazione allergica
allo scotch che mettevo per far rimanere attaccata la pellicola dopo il tattoo. Se osservate

bene lo sfogo ha una specifica forma, e da lì capite cosa incolpare. SOLUZIONE: mandate il 
cliente dal medico la quale saprà come farlo guarire, molto probabilmente utilizzerà creme 

medicinali che rovineranno il tatuaggio e toccherà fare un ritocco.



BLOWOUT: In gergo tatuaggio “scoppiato”, succede quando si va troppo in profondità con gli 
aghi oppure si utilizzano colori non conformi, il pigmento migrerà visibilmente creando aloni 
più o meno evidenti. Inoltre spesso è anche accompagnato da punti di tatuaggio in rilievo.

Attenzione al settaggio della macchinetta e a stare più leggeri sulla pelle!!!!!!!!
SOLUZIONE: Cover up oppure laser.



PROCESSO DI GUARIGIONE CORRETTO

Normale processo di 
guarigione

(pellicine diverso da 
croste)



Consigni sugli acquisti

➢ Dove compro l'attrezzatura, i disinfettanti e il materiale di consumo?

1)Lauro Paolini - Incredibile Tattoo Supply - Via Cattaneo 5 – 42122 -

Reggio Emilia (sicuramente saprà aiutarvi se siete indecisi o confusi su 

alcune cose)

2)On Line SU SITI SPECIALIZZATI in possesso di certificazioni idonee:

a)www.bodysupply.it

b)www.tattoosupplies.eu

c)www.skinenergy.it/V6/

d)www.sunskintattoo.com

e)www.imaxshop.com/it/

Ottima attrezzatura 
anche per piercing

Micromutazioni

Skinenergy

Sunskin

Imax shop

Professional body supply

http://www.bodysupply.it/
http://www.tattoosupplies.eu/
http://www.skinenergy.it/V6/
http://www.sunskintattoo.com/
http://www.imaxshop.com/it/


Dove trovare le certificazioni?

➢ Direttamente sui siti internet dei rivendidori 

(chiaramente se autorizzati)

➢ Oppure via mail da chi vi fornite abitualmente.









PIERCING

VADEMECUM NICHEL FONTI NORMATIVE

• Regolamento (CE) n. 1907/2006 (c.d. Regolamento Reach) – artt. 67-73 e 
Allegato XVII, n. 27

• D. Lgs. 14 settembre 2009, n. 133 – art. 16 (Disciplina sanzionatoria Regolamento 
REACH)

• Norma EN 1811:2011 Metodo di prova di riferimento per il rilascio di nichel da 
tutti gli assemblati che vengono inseriti in parti perforate del corpo umano e da 

articoli destinati a venire in contatto diretto e prolungato con la pelle
• Norma EN 12472:2009 Metodo per la simulazione dell’usura e della corrosione 

per la determinazione del rilascio di nichel da articoli ricoperti.

Esse stabiliscono che i limiti di rilascio del nickel sono:
• 0,2 μg/cm2/settimana per gli oggetti da inserire negli orecchi perforati o in altre 

parti perforate del corpo umano durante la cicatrizzazione della ferita causata dalla 
perforazione (piercing);

• 0,5 μg/cm2/settimana per i prodotti destinati ad entrare in contatto diretto e 
prolungato con la pelle;

• per quest’ultimi, qualora vi sia un rivestimento “nickel tested”, tale rivestimento 
deve garantire che il tasso di cessione di nickel consentito non venga superato per 

un periodo di almeno due anni di uso ordinario dell’articolo.



MATERIALI PER PIERCING

A foro fresco:
- Titanio (miglior materiale in assoluto per il foro fresco (ottima resistenza, nichel free))
- Acciaio chirurgico : lega di cromo, carbonio e nichel. (La direttiva europea Nickel (94/27/CE, 

come modificata il 27 Settembre 2004) prevede che il tasso di cessione di nickel non superi 0,2 
mg / cm² a settimana per bigiotteria da portare sul corpo o da inserire in una lesione (come i 
buchi alle orecchie o il piercing). Il tipo di acciaio inossidabile 304L, 316L e l’acciaio chirurgico 
(316LVM) soddisfano questi requisiti).

I tipi più comuni sono 316L (ASTM F138) e 316LVM.
La sigla "L" si riferisce alle basse emissioni di carbonio , al 0,03% , mentre "LVM" sta invece per “ 
low carbon vacuum manufacture “. ( meno caro del titanio ma comunque un buon prodotto 
attenzione però alle allergie al nichel)
- PTFE – Politetrafluoroetilene (TEFLON) (molti vantaggi tra cui misura personalizzata, ottima 

flessibilità, nel caso di piercing zona bocca non rovina denti etc, consigliato alle gravide, 
possibilità di fare X –ray, rilascio assente di nichel → nota negativa: ATTENZIONE AD 
AUTOCLAVARLO (spesso si sforma)

- Niobio (simile a titanio ma non di grado di impianto, poco conosciuto)



Le superfici e le estremità dei gioielli del corpo devono essere prive di tagli,
graffi e bave. I piercing adatti non hanno nessuna superficie irregolare che potrebbe 

compromettere la delicata guarigione del tessuto di un piercing fresco. I gioielli in 
metallo dovrebbero essere lucidi con una finitura liscia, a specchio. Se si indossano 

gioielli porosi o con
superfici irregolari, le nuove cellule che si formano durante la guarigione crescono

con irregolarità: muovendosi e spostandosi strappano l’area in guarigione.
Una finitura difettosa può anche far  introdurre batteri nella ferita

e causare infezioni.

Attenzione particolare alle incastonature, brillanti vari, ciondoli etc non sono adatti a 
piercing fresco in quanto lo sporco, i germi e i batteri trovano un habitat perfetto dove 

annidarsi.

Filettatura:

È consigliata la filettatura interna in quanto la parte del
gioiello che passa attraverso la pelle è liscia.

Con la filettatura interna si evita qualsiasi possibilità di raschiare il tessuto cosa
particolarmente importante con piercing freschi.

In alternativa, gioielli filettati esternamente, ma attenzione alla qualità.



Filettatura interna ed 
esterna



Attenzione alla 
filettatura di qualità



Altri materiali:

➢ Oro: per un piercing fresco meglio scegliere quello 14 carati e al massimo 18 carati, nichel free e 
biocompatibile. Il motivo è semplice: l’oro puro, cioè a 24 carati, è molto morbido e potrebbe 

permettere ai microbi di annidarsi con più facilità. Attenzione, però: l’oro a 18 o 14 carati è una lega 
con altri metalli, spesso nichel, palladio e rame. Quindi può causare allergie. Ricordate: l’oro a 24 

carati è puro, quello a 18 carati è composto da 18 parti d’oro puro e 6 parti di altri metalli, quello a 14 
carati da 14 parti d’oro puro e 10 parti di altri metalli e così via. 

Oro zirconia: ottima alternativa in quanto si tratta di un gioiello in titanio dove il colore giallo è dovuto al 
nitrato di zircone con un rivestimento in PVD (PVD è l’acronimo di “Physical Vapour Deposition”, un 

particolarissimo e assolutamente innovativo processo di ‘rivestimento’ superficiale) →materiale molto 
resistente e meno caro dell’oro.
NO A GIOIELLI PLACCATI D’ORO

➢ Argento: mai indossare gioielli in argento, piercing o orecchini se la pelle non è perfettamente 
cicatrizzata. Lo Sterling è composto per il 92,5 per cento da argento e per il 7,5 per cento da un altro 
metallo, di solito il rame. Questo metallo è aggiunto perché rende l’argento più durevole, ma il rame 
può causare reazioni allergiche. Inoltre, l’argento Sterling si ossida quando entra in contatto con i 
tessuti del corpo e i fluidi.



➢ Legno: Solitamente impiegato per dilatazioni (tunnel o plug) per ovvi motivi e solo a foro 
completamente guarito (assorbe liquidi). 

I vantaggi di utilizzare materiali organici per la dilatazione sono, ad esempio, il peso leggero e il 
fatto che questi permettono alla pelle di respirare.

Il legno è pieno di piccoli pori che permettono alla parte interna del lobo dell'orecchio, che 
viene dilatato, una normale respirazione. Per lo stesso motivo, il legno non diventa freddo 

velocemente quando l'indossatore del piercing si trova in un ambiente in cui le temperature 
sono basse. Perciò si può dire che il legno è un buon materiale isolante. Al contrario, 

utilizzando per l’orecchio un plug d'acciaio, a lungo andare, questo potrebbe sviluppare un 
cattivo odore, perché l'orecchio non può respirare a causa del materiale. Grazie ai materiali 

organici, però, l'orecchio può respirare e, durante la dilatazione, il problema dello sviluppo di 
cattivi odori sarà ridotto al minimo.

Un altro vantaggio derivante dall'utilizzo di gioielli fatti in legno, è che i materiali organici non 
rilasciano nichel.

Svantaggi: non è autoclavabile, va mantenuto asciutto e pulito con appositi prodotti.

➢ Corno: Questo materiale non è molto versatile nella produzione di gioielli. I più comuni tipi 
di gioielli che vengono prodotti con corno sono adibiti alla dilatazione, per 

esempio plugs e tunnel. Qualche volta si possono trovare anche dilatatori fatti di corno. 
Si possono utilizzare gioielli in corno nel naso, in modo speciale come septum. Il septum è 

un ottimo piercing per il quale utilizzare il corno, dato che al materiale può essere data una 
forma leggermente curvata. Svantaggi: non etico.

➢ Osso: L'osso è un materiale molto più morbido dell'acciaio, perciò si possono incidere 
modelli e motivi incredibilmente belli, per esempio, sui plugs, oppure sui tunnel. Non adatto 

a foro fresco perché assorbe liquidi. 



Grandezza e lunghezza gioiello:

Deve essere di una lunghezza e diametro appropriati per l’anatomia e il posizionamento del piercing. 

Gioielli troppo corti non consentono la normale circolazione dell’aria e la corretta circolazione del 

sangue impedendo inoltre l'espulsione delle secrezioni dal foro. I gioielli non corretti aumentano la 

probabilità di gonfiore e altre complicazioni.

Deve essere di un calibro appropriato (spessore). Il corpo può trattare

gioielli che sono troppo sottili come una scheggia con conseguente rigetto ed espulsione.

Deve essere di uno forma adatto alla tua corporatura e alla posizione del piercing.

Gli anelli sono i migliori per alcune aree, le barre diritte o curve per gli altri, e

gioielli speciali per esempio per la narice.

Tipologia di piercing:
- Barretta
- Anelli segment, con 2 palline, con una 

pallina ad incastro, continuous
- Labret
- Banana
- Microdermal
- Barretta per surface
- Teflon
- Nostril





ATTREZZATURA PER PIERCING

Pistola – Piercing gun



Per quale motivo non usare la pistola:

- La pistola non può essere sterilizzata correttamente e quindi non autoclavabile in quanto 
presenta delle parti che si rovinerebbero (plastiche etc) – possibilità di prendere malattie quali 
epatiti o hiv per esempio.

- La pistola causa un trauma eccessivo sfondando la 
pelle con il gioiello che spesso non è nemmeno 
appuntito ma smussato. La conseguenza è un foro a 
brandelli che quando cicatrizzerà creerà del tessuto 
eccessivo (cheloide).



- La gioielleria che si utilizza con la pistola 
solitamente è a taglia unica, spesso e volentieri 
troppo piccoli (diametro) e corti per ottenere un 
corretto processo di guarigione causando 
infezioni, rigetti etc…

- È impossibile ottenere piercing dritti, simmetrici e 
corretti con l’uso della pistola in quanto 
l’esecutore non ha il completo controllo 
dell’attrezzo (scarsa visibilità, processo meccanico 
non controllabile ad esempio foro ingresso e foro 
in uscita)



NON UTILIZZARE NEMMENO QUESTI 
DISPOSITIVI MONOUSO PER I MOTIVI SOPRA 

ELENCATI!!



L’unica soluzione per eseguire un piercing sano e preciso è l’utilizzo di aghi e pinze/punch:

Aghi rigorosamente monouso, canula o americano della dimensione corretta della zona da 
forare



Solitamente riguardo gli aghi canula i più utilizzati sono il verde, il grigio e 
l’arancione → RICORDATE: Più il calibro è grande (G) più il diametro è piccolo:
Es : l’ago canula verde ha un calibro 18G per cui il diametro è 1,30 ideale per i 
gioielli di diametro 1,2.





Esistono anche diversi tipo di pinze e attrezzi che veriano a seconda del piercing da fare (monouso e 
acciaio):









Microdermal



Nomi piercing più comuni:





Corretta esecuzione del piercing con ago canula





Video procedura piercing



Cura




